SINTESI del XV RAPPORTO CONIUNTURALE – I QUADRIMESTRE 2010

Incassi e tesoreria: Critico il quadro che emerge sul fronte degli incassi e della gestione della tesoreria. Il livello di liquidità è giudicato buono solo da un operatore su tre. La maggioranza assoluta dei cooperatori, il 53,5%, ha giudicato come mediocre il livello di liquidità e il 12,7% degli operatori ha espresso un giudizio totalmente negativo.

Export: Nei primi quattro mesi dell’anno migliora il saldo associato all’export, anche se il livello degli ordini è giudicato insoddisfacente dal 43,2% che segna un miglioramento rispetto al 48% di gennaio e al 66% di settembre. 

Prezzi alla vendita e di fornitura: La dinamica congiunturale sul fronte dei prezzi vede  7 operatori su 10 aver mantenuto costanti i prezzi alla vendita, mentre 1 su 3 ha segnalato un incremento dei prezzi di fornitura (in parte legato all’aumento di alcune materie prime e alla cosiddetta bolletta energetica).

Ricavi: 4 cooperatori su 10 hanno valutato come stazionario il volume dei ricavi, 3 hanno segnalato un aumento del fatturato rispetto ai quattro mesi precedenti, 3, infine, una diminuzione del giro d’affari rispetto ai quattro mesi precedenti. 

Occupazione: La dinamica registrata sul fronte occupazionale vede 7 cooperatori su 10 mantenere stabili i livelli occupazionali; 1 su dieci segnalano un aumento dell’occupazione, mentre 2 su dieci dichiarato di aver contratto le risorse umane. 

 

Export e internazionalizzazione: 6 cooperatori su 10 di quelli che si rivolgono anche ai mercati esteri lamenta ancora la presenza di fattori negativi che condizionano le esportazioni (era il 65,3% e il 68% nelle due precedenti rilevazioni). Tra i fattori negativi sono avvertiti sempre i costi e prezzi elevati (33,3%), il fardello della burocrazia (8,3%), la qualità dei prodotti e servizi (8,3%), l’accesso al credito (4,2%), i tempi di consegna (4,2%) e la categoria “altri fattori” (41,7%).

PREVISIONE PROSSIMI 4/5 MESI

Economia cooperativa: 1 cooperatore su 10 prevede un miglioramento per il settore, 6 prevedono un quadro stabile, 3 prevedono un peggioramento; Sistema Paese: 6 cooperatori su 10 prevedono un andamento stazionario 2 prevedono un peggioramento, altri 2, invece, si dichiarano ottimisti per l’immediato futuro. 

Ricavi e occupazione: qui il termometro dà segnali di ripresa: 6 cooperatori su 10 prevedono stabilità nell’occupazione e nei ricavi, 3 vedono una crescita in entramabi, 1 vede un peggioramento su entrambi i fronti.

IL CREDITO

Avviso Comune: Rispetto all’attuazione dei contenuti dell’“Avviso Comune” 8 cooperatori su 10 se ne è detto a conoscenza, almeno per grandi linee. Alcuni lamentano scarsa trasparenza da parte degli istituti di credito di riferimento. Gli operatori che hanno richiesto e ottenuto la sospensione si attesta all’8,8%, in crescita rispetto al 6,9% di gennaio. La moratoria riguarda, per oltre il  90% delle richieste, la sospensione per 12 mesi del pagamento della quota capitale delle rate di mutuo.

Richieste di rientro: riprende vigore l’incidenza delle richieste nel Mezzogiorno. Si tratta di un inasprimento che si potrebbe cumulare ai precedenti e aggravare la stretta già messa in atto nelle regioni del Sud. A livello nazionale, il 5,9% dei cooperatori ha segnalato di aver ricevuto richieste di rientro (quasi il doppio al Sud). A livello settoriale, sono sempre gli operatori delle cooperative “dell’area lavoro” (in particolare, manifatturiero e servizi) quelli più coinvolti nelle richieste di rientro.

Tassi di interesse sui finanziamenti in essere: 2 cooperatori su 10 hanno segnalato un riallineamento verso l’alto; 3 su 10 ha registrato una diminuzione; 5 su 10 segnalano che i tassi non hanno registrato alcun adeguamento. 

Garanzie richieste: 2 cooperatori su 10 ha segnalato richieste aggiuntive da parte delle banche; 8 cooperatori su 10 non ha registrato alcuna variazione. Prosegue la tendenza, sui finanziamenti già in corso, soprattutto nell’appesantimento delle cosiddette “altre condizioni” applicate dalle banche (gg. valuta, costo servizi, ecc…) con oltre 3 cooperatori su 10 denunciano come meno accomodanti le “altre condizioni”. 

